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SI PUBBLICA TUTTII GIORNI 
comprese le Domeniche 


que;arma è legittima è santa, primo dovere 


» suffragi della nazione e pretendendo ch'essa 
della. nazione essendo. di salvar se stessa, 


liano e che la sua presenzaja Bukarest non 


Torino 5 QU agosto 


LA POSIZIONE* DEL MINISTERO 


Lo vacanze ‘del’ Parlamento - non‘ hanno 
procacciato in quest'anno al ministero quella 
«quiete che suole succedere alle..ardenti. dis- 
cussioni.sdelle: Camere ;- e-che è indispensa- 
‘ile perchè il:governo ‘studiar possa i bi- 
‘sogni ‘del paese ed î mezzi ;di soddisfarli. 
Anzi, giovandosi, di ciò ‘che il silenzio della 


sola rappresenta i sentimenti , gli affetti è 


x le ispirazioni d’ Italia: Se. così. fosse, non» 


opposizione; bensì maggioranza sarebbe, 0 
noi la. scorgeremmo a quest’ ora alla dire- 
zione della cosa: pubblica, Ciò non è pro- 


-‘babile avvenga; ma quando succedesse, non 


saremmo noi che contesteremmo la legitti- 


-mità--del cambiamento ; nè che. osteggie- bordò vdell’Aunis:: produce” un? impressione | 
remmò il ministero; accusandolo di appog-' poco favorevole ‘al ‘ministero. Non si sa; 


giarsi ad. una maggioranza artificiata. i 
Arte;vecchia di-partiti impotenti è quella 


Ma ‘l’Italia non è in queste condizioni, e 


niuno crederà che colla politica rivoluzio- , 


naria si possa liberar la Venezia e indurre 
i francesi avritirarsi da Roma. 

; Non giova il tacere che l’indugio Îrap- 
postaz alt'estradizione de’ briganti. presi. a 


veramente dì quali nuovi. schiarimenti ab- 
» bisogni il ‘tribunale francese; per deliberare 


poteva riferirsi ad alcun disegno politico 
del nostro ministéro. Sè ciò sia favorire 
una politica contraria a quella del proprio 
gabinetto, lasciamo. giudicare allo stesso 
Temps. È 
ei. ste 

La Giunta municipale di Aggira ci. strive 
in data 19 corrente una lettera, nella: quale 
si muove richiamo contro la notizia pubbli- 


cata nel foglio dol 29 luglio passato che quella 
guardia nazionale era sciolta pel'cattivo ser- 


vizio, prestato, «stante la incapacità è mulvo- 
lere degli ufficiali. 

Essa ci fa osservare che nel decreto di scio- 
glimento non si leggono que’ motivi. Ciò sta 


tribuna .toglio..al ministero; il modo, di ;di- 
ffendersi, correggendo subito i..torti» giudizi, 


di non rappresentar il paese, senza poi cu-, chiesti, il. mostro: governo: deve fornirli. Se- 
smentendo le falsa notizie» e»facendo»cono- 


rarsi di addurne ie prove, anzi chiudendo a nonchè l’indugio non può insinuar nell’ani- 


zione gli muove ‘più aspro assalto e gli con- 
testa perfino; l'autorità, mancando la’ quale 
wiun governo: è, possibile. ,. i 

Ver: favi retto\giudizio dell'autorità del:ga- 
fbinetto, non ‘devesi però considerare a parte 
questa ‘o quella provincia; ma:abbracciare in- 
tero lo stato. Nezla condizione, in cui si.troya 
l’Italia, mentre l'unificazione non è compiuta, 
mentre alcune provincie sono:staccate dalla 
nazione -ed altre travagliato dal, rbrigantag- 
gio, mentre passioni ed ‘affetti vari: agitano 
î popoli, non ‘è nèconveniente nè-giusto* il 
giudieare della posizione del ministero da 


+ nifestazione focale. ur 

| Chea Napoli*prevalga nelle elezioni co- 
Îmunali il, partito estremo, © che’ la politica 
vi abbia ‘fatti’ dimenticare i bisogni dell’am- 
ministtrizione, è un fafto .che attesta como 
l'educazione politica» sia appena.cominciata, 
ma/che non esercita la: menoma influenza 
svil corso della politica -governativa; nè sulla 
Yposizione del ministero. } 

Ciò anzi che sì osserva in generale è upa 
disposizione quasi invincibile. ad. abbando- 
marsi cal governo» ed a lasciarlo: fare.-Noi 
mon ‘lodiamo ‘questa ‘tendenza *de' popoli, 
donde potrebbe nascere l’atonia politica ed 
una tal quale indifferenza, che importa, di 
combattere ad ogni costo. Ma questo è un 
fatto; ;il quale. monasi «può-distruggere; nie- 
gandolo. Percorrete pur tutta l’Italia, inter- 


scere la vera-condizione delle cose, l’opposi-” 


qualche, atto secondario 0,da,qualche .ma- ‘ 


bella posta gli occhi per non veder le, prove 
contrarie. 
Noi siamo benlontani' dall’affermare che 
“Il ministero non abbia commesso degli er- 
rori, nè sia per non commetterne nell’ av- 
venire. È stranissimo che chi respinge la 
infallibilità del papa, pretenda siano infal- 
libili i ministri allorchè: non «sono del suo 
partito , e gtidi anatema contro di essi, s@ 
scadono in. qualche sbaglio. 
\ * La» maggioranza, per interpretar netta 
mente ‘i ‘sentimenti » della nazione, deve 
esser. meno severa e. più giusta ‘estimatrice 
della politica del ministero. 
* Che direbbesi ‘del Parlamento, il quale 
pi. 
;-desse.un. voto di sfiducia al gabinetto , per 
per punirlo d’un errore, ricusando di tener 
conto degli atti lodevoli che avesse compiuti è 
dellafermezza con, cui avesse. provveduto ,al- 
l'onore ed ‘alla sicurezza del paese? Finchè il 


‘bene prevalé al male, finchè non vi ha pro» , 


babilità che. un cambiamento. ministeriale 
migliori Ja. condizione delle cose, i rappre- 
sentanti della nazione. mostrerebbero una 
deplorabile inettezza. politica; niegando al 
gabinetto \l’appoggio che gli. hanno prestato 
pel passato. Eglino farebbero peggio del 
selvaggio che recide l'albero per coglierne 
i-frutti, perchè i frutti verrebbero divorati 
dagli avversari. Diffatti la maggiorauza ces- 
sando dal sorregger. eflicacomente il gabi- 
netto, si renderebbe colpevole di suicidio. 
Noi non temiamo questo mutamento ; al- 


' 


gli scontentezza, como accade sempre ed . ministero..si mantenga fedele al programma 
ovunque l’amministrazione ;.fu sconvolta,. e | nazionale. 

‘le antiche abitudini furono contrariate;, ma La politica estera è al certo uno degli 
vi ‘persuaderete ‘în parî; tempo . che il par-' argomenti che richiede maggiormente l’at- 
tilo avanzato ‘mon’ ha più fautori ‘e seguaci tenzione e la sollecitudine > del ministero. 


che ne ha di meno. ! punti oscuri, chela diplomazia più abile 


ragate le popolazioni, udirete lamenti e voci ‘ meno non. lo temiamo fino a tanto che il. 


adesso di prima'e forso potrete convincervi Quante variazioni in breve tempo ! Quanti ! 


La Jolta «politica non,.può,.esser ora. che 
fra il partito della sinistra © quello che ha 
în mano le redini del potere. Non vi hanno 


diamo ‘e non'ne conosciamo alcuno. Qualche 
frazione parlamentare senza, forza e senza 
capo autorevole, che come non -ha le.sim- 
patie della sinistra, cost non ‘gode la fidu- 


per un partito, che ‘abbia probabilità di se- 
der al timone dello stato. 

Ora-il ministero può bene > vantarsi di 
avernon solo l'appoggio ‘legale «délla:mag- 
gioranza, ma eziandio morale della nazione. 
Quali indizi e qualî prove*si ranno che la 
nazione non abbia fiducia nel gabinetto? Su 
quali, fondamenti si stabilisco il divorzio 
della mazione «dalla maggioranza ; parlamen- 
tate? Non iv: ha nè «indizio, ‘nè prova, nò 
fondamento ‘alcuno. psi 

Che ‘1 opposizione ricerchi di diventar 
maggioranza si comprende ed è nel suo 
‘ diritto non meno che nell’ ordine del siste- 
ma parlamentare; ma un mezzo ‘inefficacissimo 
essa ‘adopera , contestando al ministero i 


partiti intermedi; almeno noi non ne ve-| 


cia della ‘maggioranza, non può esser presa | 


=—re_r_—_m_——_—_—_—__—_——_ 


‘non riesce a rischiarare! Scene che cam- 
biano rapidamente, combinazioni studiate ed 
abbandonate, accordi annunziati e poi dis- 
detti,:quest'è la situazione diplomatica che 
i sì presenta allo sguardo dell'osservatore e 
! che ,impedisce .d'esprimere un giudizio, as- 
; soluto ed inappellabile sulla politica. del 
ixgabînetto. 

Noi abbiamo combattuta la politica d'a- 
; slensione © la politica. d’agitazione,. la pri- 
ma perchè cì conduce all'isolamento, la se- 
conda perchè ci suscita muovi nemici . ed 
accresce le diffidenze contro di noi. 

Ciò non vuo] dire che non vi siano con- 
lingenze nelle quali il ministero abbia ad 
! astenersi, ed altre nelle quali sia preferibile 
una grande. e quasì febbrile attività. Ma 
al presente l'agitazione non sortirebbe che 
effetti contrari aî nostri interessi. Tutte le 
potenze ne insospettirebbero, senza che noi 
riuscissimo a trar dalla nostra i popoli. La 
politica rivoluzionaria non è adatta a’ nostri 
tempi, se. non che nel caso la nazione sia 
aggredita e «le leggi «internazionali ven- 
| gano violate a danno di lei. Allora qualun- 


' mo nostro il sospetto che le autorità fran- 


cesi. ci.siano. contrarie. Il ‘rifiuto: dell'estra. 
‘ dizione nuocerebbeassai; ‘non giova ‘dissi- 
mularlo, al prestigio. del ministero; ma, as- 


di accagionare la maggioranza parlamentare ‘intorno alla domanda di estradizione ; ma, | 


w sai più. muocerebbe.all’onore;.della Francia. 


i D'altrondela-ragione ed il'testo de’ trattati 
internazionali appoggiano la domanda fatta 
dal nostro: governo; e coloro che ‘profittano 
di questa quistione per combattere il mini- 
i stero. hanno scelto male il loro terreno; e 
+ potrebbero presto accorgersi che furono più 
! appassionati’ che' previdenti. 


————_——&#<NRIENMprm——————— 


A togliere ogni equivoco; è..bene che. il Di-, 


; ritto interpreti: un. po’ più, giustamente, il voto 
.che. la «Camera | stava. per pronunziare sull 
condotta del gabinetto Rattazzi, e che fu*reso 
inutile dalla caduta del gabinetto medesimo. I 
discorsi dei membri della maggioranza nè ‘ap- 
Liprovarono ‘implicitamente Aspromonte, nè lo 
condannarono poi. 
repressione di‘ um alto di ribellione alle 
leggiWed ;all’autorità del governo. non. poteva 
essere argomento, di. biasimo . per gli uomini 
- della maggioranza. Bensì questi potevano rile- 
vare. come «la formazione del gabinetto! pel 
‘modo; pel tempo e per gli individui onde era 
composto; avesse potuto' facilitare la via a quel 


fatto per tutti i versi deplorabile. 


IL MINISTRO BRITANNICO, A. TORINO 
Leggesi nel 7emps di Parigi del 23: 


La sostituzione del signor Elliot, cognato di lord 
| Russell, a sir James Hudson, continua ad occupare 
lla stampa inglese ed italiana. Fra i motivi che 

hanno provocato la determinazione del Foreign-of- 
l'fice, sì nota questo che il ministro inglese a To- 
V'rino s'era talmente identificato cogli italiani, che 
| le relazioni da lui spedite a Londra non erano or- 
| mai che il riflesso delle opinioni dominanti a To- 
! rino, invece di contenere giudizi liberi ed indipen- 
\ denti sullo stato delle cose in Italia. Si pretende 
\ anche che sir James Mudson abbia spinto la con- 
discendenza pèi. progetti carezzati in Italia sino a 
| favorire i piani del generale Tirr, nel suo ultimo 
| viaggio a Bukarest, piano che, com'è noto, punto 
non si accordava con la politica conservativa se- 
guita' dall'Inghilterra negli affari d'Oriente. 


Rare volte.è accaduto che la nomina di 


un ministro plenipotenziario abbia cagionato ' 


tanto scalpore quanto quella. del. sig. Elliot 
a ministro . britannico. a Torino. .Ignoriamo 


qual fondamento “abbiano. le informazioni , 


del Temps, rispetto all'on. sig. Hudson. Chi 
conosce questo egregio diplomatico non può 
affermar altro che sapeva conciliare i ri- 
guardi dovuti alpaese ove-sedeva cogl’in- 
teressi. del ‘suo governo; ma non, riesce a 
comprendere e. molto: meno a giustificare-la 
taccia di condiscendenza’ a'fdisegui degl’ita- 
liani, cho il Temps ha il'torto di non de- 
finire, 

Quanto..a’ disegni del «generale Tiirr ed 
al suo viaggio a Bukarest, noi confessiamo 
di sentirne parlare per la prima volta come 
di cosa diplomatica. E vero che.il. governo 
britannico. si «era insospettito di quel viag- 
gio; come insospettisce di tutto ciò che non 
gli pare confornie alle suè viste in Oriente, 
e probabilmente sir Hudson lo avrà tran- 
quillato, annunziandogli ‘che il gen. Tiùrr 


non aveva alcuna missione del governo ita- 


bene; perchè nel decreto comunicato non sono 
svolti'i motivi, e solo è riferito l’ordine go- 
vernativo. Ma il ministero dell’interno. pet pro- 
porre lo scioglimento della guardia nazionale 
deve aver avuto delle buone ragioni, eda noi 
sarebbe. piaciuto-che la Giunta municipale di 
Aggira le esponesse per mostrarci insussistente 
quella: da‘ noi vadilottà, “e che noi non poteva- 
mo che ‘accogliere con tutta sicurezza per la 
fonte onde proveniva la notizia da noi data. 

Del resto sîamio lieti che la Giunta di Ag- 
gira dia testimonianza de’ servigi resi. dalla 
sua guardia nazionale alla causa dell’ ordine 
pubblico. 


e O nn 


ll ministro dell'interno ha emanato la se- 
guente circolare ai prefetti. e sotto-prefetti del 
regno; x 

è Importa a questo ministero di avere notizia 
esatta degli individui i quali, nativi delle provincie 
che per effetto delle passate vicende politiche. ven- 
nero ad essere libere e si unirono a formare il 
regno d'Italia, oppure dimoranti all'estero ritorna- 
rono in dette provincie, loro patria, furgno ammessi 
al sussidio sui fondi dell'emigrazione sulto. colore 
di emigrati politici e presentemenle ne, fruiscono. 

« Il signor prefetto vorrà pertanto ordinare la 
compilazione di una nota di detli individui  dimo- 
ranti in codesta provincia, la quale contenga il loro 
nome, cognome, paltia, età e residenza come pure 
la indicazione della quota ‘dî sussidio quotidiano 
che percepiscono è se siano ammiogliati con 0 senza 
prole, non senza annotare a margine di ciascuno 
le circostanze particolati ché lo ‘riguardano. 

« Confida ecc. 


Pel ministro: Sravista, » 


ST I‘  IEMm.me-mm__»v.—-—. 


\LA RECAZIONE SUL BRIGANTAGGIO 
Va a 

È nota l’esistenza e l'allività dei comitati 
borbonici di. Parigi, di Marsiglia e di Malta, 
di quello di Roma e di altri molti sparsi neJle 
località più vicine.al nostro confine. 1 capi di 
tutti questi comitati risiedono a Roma ed ap- 
| partengonovalla Corte di Francesco Il. Non è 
| neppur. necessario ‘che teniamo dietro alla re- 
«lazione ne’ lunghi èd ‘assennati ragionamenti 
‘coi quali dimostra gli inconvenienti che na- 
#scono dalla dimora di Francesco Il a Roma. 
| La qual dimora accenna pure alla connivenza 
ed alla complicità del governo pontificio. Per 
non parlare di, moltissimi altri fatti che ven- 
gono in appoggio di questa opinione, riprodu- 
ciamo il seguente brano della relazione stessa: 


Nè, a malgrado delle astuzie è delle precauzioni 
dela polizia pontificia, mancano documenti anten- 
tici a corroborare materialmente il convincimento 
morale che Fisulta dal complesso dei fatti e dalla 
logica stessa. delle cose.‘ Le due' lettere che qui 
{rascriviamo, vennero scritte da un brigadiere dei 
gendarmi pontifitii, vale a dire da un ipdividuo 
che non poteva certamente ‘aver carléggio e rela- 
zioni con i briganti, se non ne avesse avuto il Lbe- 
neplacito dla’ suoi superiori, od almeno non fosso 
stato certo di non incorrere nel loro sdegno. Ora 
cotesto brigadiere era in carleggio con Chiavono, e 
gli dava dell'eccellenza. In quell'andar di tempo 
Chiavone stava sulla montagna tra Veroli © Sora; 
'Woccorsi in nomini ed ‘armi gli pervenivano da 
Roma e da Velletri, ma per salvare le apparenze, 
gli nomini che dovevano raggiungerlo evitavano di 
battere le strade principali, e per Vallecorsa pren- 
dendo il confine è lasciando a destra Terracina si 
recavano alla residenza del ladrone, la cui banda 
erano chiamati ad ingrossare. A Sezze poi leneva 
domicilio un Gallozzi, famiglio e colono della casa 
Abtonelli, il quale fu nominato da Chiavone lenente 
prima e poi capitano, con l'incarico di radunare e 
iodirizzare i briganti, e provvederlì delì'occorrente. 
Sembra che un incarico dello stesso genere venisse 


. di Fondi per catturare alcuni briganti; i gendarmi 


«Affrettava a scrivere al capitano. comandante la com- 


TAZZINA DEA TAO DEI MITI _ 


affidato:al gendarme che seriveva la lettera, e che 
quegli, rispondendo, accetlasgn, 9 

Ecco questa lettera; ; 

“a Li 3 settombro 1861, 

circa. le ore, tb italiane, 
i « Gendarmeria DE x 
® Comando della brigata di Vallecorsa; | 
È « (D'vEFICIO) E 
su Eccellenza, 

.£ Contro ogni mio merito nell'ora suindicatà ho 
Ticevuto il di lei dispaccio in data di ieri per mezzo 
di due di lei corrieri; dai suddetti due corrieri ho 
inteso tullociò che brama l'E. V. che io eseguisca. 
Dal canto mio l'assienro, signor generale, che farò 
del tutto, anche a costo della vita, onde poter ap- 
pagare alle brame dell’E. V., e la prego a stare 
tranquillo che it tutto sarà provveduto col a ‘mas- 


sima tranquillità e sicurezza. 


« Mentre con sensi della più alta stima e pro- 
fondo rispelto passo rassegnarmi 
« Dell’Escelleriza Vostra 
« Il comandante la briya'a 
« Garrano Borocxesi, brigadiere, . 
« A Sua Eccellenza 
sig. generale in capo Chiavone. » 
(Sotto la firma è il timbro della gendarmeria 
pontificia), 
L'altra lettera era indirizzata “al Gallozzi: 
& Mio ottimo ‘ed eccell.mo sig. tenente Gallozzi, 
« La prevengo, signor tenente, clie, contro ogni 
mio merito, in questo momento, che sono le oré 16 
italiane, ho ricevuto per mezzo di due corrieri un 
dispaccio di S. E. il signor generale in capo Luigi 
Chiavone, comandante tuite le truppe regie napoli- 
tane; che conviene che io cerca in ogni modo pos- 
sibile di assistere, © di portare in salvo fuori della 


“ toia giurisdizione gli individui ed armamenti che 


porteranno seco quando giungeranno per quella 
volta, 


« Per questo, signor tenente, la prego di assicu-. 


rare: il lodato signor generale, che dal canto mio 
farò del tutto anche a costo della vita, per poter 
‘appagare alle brame in quanto mi viene ordinato 
nel suddetto dispaccio. 

« Come pure le fo noto, signor tenente, che la 
di lei rispettabile famiglia si ritrova nella più per- 
felta salute, ed io quasi ogni giorno mi porto alla 
loro abitazione esortando alla signora di lei consorte 
a Vivere nella più perfetta teanquillità in tutti i 
rappord, mentre siamo alla fine dei seguaci iniqui 
ed Assassini che colle loro infamità hanno fatto, 
sicchè che per fino hanno tentato di levare i ‘diritti 
della nostra santa madre chiesa. In quest'incontro 
sono a pregarla, signor tenente, a far conoscere a 
Sua Maestà, per mezzo anclie dell'eccellenza sig. 
generale Chiavone, la fedeltà e premura che io ho 
anche per le sue truppe abbenchè si ritroviamo 


. nei momenti più critici, ma ormai si farà giorno 


anche per noî. ( 
« In atteso della di lei sperimentata bontà che 


, vorrà provvedere a calcolo, di quanto :sopra, la 


prego in pari tempo a perdonarmi della libertà che 
‘mi prendo, mentre con sensi della più alta stima 
e profendo rispetto passo all'alto onore di ossequio- 
samente rassegnarmi 
‘@ Di lei, signor tenente, 
« Da Vallecorsa, il 5 settembre 1861. 
di « L'aff.mo a tutta preva 

} « Gaetano BoLoGxesi, brigattiere, » 

E nemmeno a questa seconda lettera manca il 
timbro della gendarmeria pontificia, 

Un altro brigadiere della gendarmeria pontificia, 
per nome Fortini, comandante la stazione di Tor- 
retreponti, scriveva al suo capitano, cav. Fabbo, 
residente in Velletri, una lettera, nella quale lo 
avvertiva di aver ricoverato dieci ufficiali spagnuoli 
destinati-a raggiungere-sulle-montagne di Ceccano 
le truppe di Francesco II, ossia i briganti, d’averli 
sottratti alla vigilanza delle truppe francesi, e poi 
di averli fatti accompagnare da due guide al posto 
dove avevano a recarsi. : 

Il giorno 16 luglio, 1861 quattro reali caribinieri, 
perlustrando la montagna di Sora, videro un uomo 
vestito alla foggia del puese, il quale, rivolgendo 
ad essi la parola, disse : Che, cerca‘ del nostro ge- 
nerale? l carabinieri ebbero tosto ad aecorgersi che 


: v'era ud equivoco; ed all'interrogazione risposero 
- alfermativamente, Allora colui replicò: ebbene, vi ci 


candurrò io, ma aspettate un momento; così dicendo, 


. si avvicinò ad un albero; vi salì -sopra, ne prese 


un fucile nascosto fra i rami, e poi si avviò yerso 
la vetta della montagna a guida dei carabinieri, i 
quali però non gli fecero proseguire il viaggio, ma 
arrestatolo lo condussero a Sora. Quell'uomo era 
della banda di Chiavone, e vedendo i nostri cara- 
binieri aveva preso abbaglio e credutili gendarmi 
pontifici. 

Il giorno 29 agosto 1861 una pattuglia di bersa- 
glieri eseguiva una perlustrazione nelle vicinanze 


pontifici, di stazione all'Epitafio, spararono prodi- 
toriamente otto colpi di fucile su i nostri soldati, 
ferirono leggermente un sergente, mortalmente un 
bersagliere del 28° per nome Guindani. 

La sera dei 12 settembre un operaio francese, 
che lavorava alla strada ferrata da Napoli a Roma, 
innalzò una bandiera italiana su di una trave del 
ponte d'Isoletta sul Liri, ma dalla parte del nostro 
territorio. Non sì tosto quella bandiera fu veduta 
dal brigadiere dei gendarmi pontifici ch'era di sta- 
zione alla parle opposta, preso com'era dal vino, 
incominciò a profferire insulti, fece schierare i suoi 
uomini e tirare sulla bandiera nove colpi di fucile, 
i quali rompevano il bastone che la. sosteneva; e 
poi, non contento di ciò, s'impossessava della ban- 
diera che nessuno difendeva, e la portava via, Non 
sì tosto il maggiore Freyre, comandante il 4° bal- 
taglione del 59° di fanteria (brigata Calabria) e_re- 
sidente ad Arce, veniva informato dell'oltraggio, si 


paghia di stanza ad Isoletta questo velegramma; 
e Lei avrebbe dovuto passare confine per fucilare 


gendarmi pontifici, i Gul faccia: deifranobsi. Alcuni fra i ribaldi vennero uccisi, altri feriti, la 
Melta subito un postò ie, e si faccia rispet- | maggior parte si salvarono con Ja fuga. Mentre lo 
; «Sceniro succedeva. nel bosco di. Castro, parye 
toa ia ni il distaccattento di presidio ad 
[scletta, che i zuavi pontifici, i quali avevano presò 
{pene 3 sane dl Trero ee Li: ap 
ll 


sta CRA IE DISP ETANGUO. Salve 
| e susseguente lo stesso maggiore scriveva 
| por telegramma al comandante le truppe francesi 
io E 


I e Mer gu soir des gendarmes du pape ont fait | poggiassero le operagi: riganti.. Per accer- 
:] feu sur.Je drapean italien, hissé sur territvire | tarsi del fatto, mandò in perlustrazi parte; 
| au delà da poni sar le Liri, près de Isolewta, Si a al foléro, 


della stia compe LÀ a fu gii 

era assalita 1 villi tao imboscata 
fallo dai zuaxi pontifici, i quali in numero di 
quasi 500 erano sostenuti da un distaccamento. di 
gendarmeria a cavallo è da tina sezione di campa» 
gna. La forza fu respinta colla forza, ed a male 
grado la nia numerica i zuavi ebbero la 

i sconfitti, feggirono no. -In-seguito alle ri 

READ del comando ene. da auto Ma rime: 
bello, nomandante. il corpo francese in Roma, ob- 
bligò il governo pontificio a rimuovere i zuavi dalla 
frontiera ed internarli. 

Nei mesi d'agosto e settembre dell'anno 1862 
scorso erano a Forzino, ad Anagni, a Rissa molte 
truppe papaline, e squadriglie di briganti sotto la 
direzione dell'ispettore delta polizia pontificia. 
| [Laonide:a noi sembra!dimostrato che le relazioni 
le quali corrono tra. il governo pontificio ed il bri- 
gantaggio nelle proyincie meridionali non sieno nè 
là conniveoza inerte della tolleranza, nè la conni- 
venza platonica della comunanza di desideri], prin- 
cipii, di scopo, ma bensì }a complicità effettiva e 
reale della cooperazione. È il nesso. che stringe 
l’effetto alla causa, la conseguenza alle premesse. 
È questa complicità ‘sì manifesta ‘in tuttii modi e 
ad ogni occasione, con i mezzi morali parimenti 
che con i materiali, 

La relazione riconosce che le, truppe fran- 
cesi sì comportano verso lé truppe italiane co- 
me verso fratelli d’ arme, mail buon ‘volere 
dei comandanti francesi, per molte ragioni che 
qui non è necessario ripetere, perchè da gran 
tempo vennero svolte: dalla stampa., è. impo- 
tente a sventare le trame dei Borboni e della 
corte pontificia. 
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DIRITTO MARITTIMO 

Alle appassionate polemiche, alle sentimentali 
declamazioni che nei giorni passati ci toccò di sen- 
tire intorno alla cattura di quei cinque briganti a 
bordo dell’Aunis, ora succede la compostezza e la 
severa meditazione dei pubblicisti. Era pur tempo 
che, frammezzo a quelle inconsulte condanne ed a 
quelle violenti invettive, sorgesse la voce della 
scienza a pronunciare il suo verdetto sine ira et 
studio, — AL bisogno adunque che universalmente 
sentivasi ‘di vedere seriamente e scientificamente 
trattata la questione dell’Aunis provvidero or ora 
due professori della nostra. università, î signori: Zu- 
radelli e Giovanni De-Gioannis ; ma. quest’ultimo 
con uno sviluppo di argomenti e con una larghezza 
di trattazione ben maggiore dell'altro. + 

Egli è certa chè, quantunque non tutti i pronun- 
ciati .scientifici di diritto internazionale dal De- 
Gioannis acceltati ‘e tenuti in conto di assiomi sieno 
veramente tali (come p. e. quello dell’esenzione 
dalla. giurisdizione locale dei fuggiaschi imbarcati 
a bordo di un 0. straniero di commercio nel 
porto di uno sfato diverso da quello che gl’insegue), 
è però «verissimo che intorno alla legalità della 
cattura dei cinque briganti a bordo dell'Aunis noi 
siamo manifestamente dalla parte del torto, tanto 
sotto il riguardo dei principi assoluti del diritto 
internazionale generale, quanto sotto it riguardo 
dei principii speciali del diritto internazionale con- 
veazionale tra l’Italia e la Francia; come, con una 
valentia scientifica e con un calore di parole, che 
altamente l’onorano, dimostra il Da-Gioannis stesso. 

L'opuscoletto , it quale ‘sarà bene che tutti leg- 
gano, affiochè tutti sappiano faro un apprezzamento 
rigeroso ed esatto della questione che tuttodì agita 
le nostre menti è i nostri cuori, e si  persuaduno 
che ‘se la. febbre di un cieco patriotismo potò sulle 
prime far traviare il nostro giudizio e. trascendere 
ad.instintivi impeti di sdegno, la calma dell'uomo 
assennato e la ponderalezza, la severa imparzialità 
della scienza ci deve invece fare certissimi che la 
restituzione di quei cingue briganti alla Francia 
doveva ineluttabilmente essere fatta, e che il go- 
verno ifaliano, così operando, non subì nè Ja vio 
lenza del più forte, nè sagrifitò la dignità nazio- 
nale ad un sistematico piaggiamento al rettore della 
Francia, ma obbedì invece ai supremi deltami della 
giustizia internazionale ed alla fede inviolabile do- 
vuta ai trattati. 

Le questioni di diritto internazionale, eome tutte 
le questioni serie, non si decifrano colle declama- 
zioni e con quattro insolenze all'indirizzo dei mo- 
derati, ma colla perspicacia? della mente ‘e colla 
onestà del enore, 

Sia lode adunque al professore De-Gioannis che, 
sapendo far tacere le passioni ed infrenare i facili 
trasmodamenti di un esagerato onore nazionale, il 
quale, piuttosto che onore, è cieco orgoglio, è hal- 
danzosa ignoranza, è stizzoso puntiglio, disse tulta 
ed intiera la verità, come si addice ad un popolo 
che, anzichè bruciare incenso ad idoli bugiardi e 
cullarsi. fra plateali escandescenze ed irreverenti 
sprezzi, vuole e sa essere il primo ad obbedire 
alla giustizia ed alla fede giurata, per poterne poi 
pretentlere la indeclinabile osservanza dagli altri. 
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J'avais 616 encore è Isoletta, je serais venu fusi'ler 
cglte làche canaille jusgue dansleprano. Monsieur 
le.comandant j'ai le droit de compter sur vous pour 
la juste réparatien qui nous est due. » 

La riparazione era consentita in seguito ad .ap- 
positi ordini del generale Montebello, comandante 
le truppe francesi in Roma, e diflatti la. mattine 
del 1£ settembre, con solenne pompa, in presenza 
delle truppe francesi e delle. italiane, i gendarmi 
pontifici autori del fatto, a capo scoperto e reggendo 
ì lembi dell’sltraggiata bandiera si recavano a mezzo 
il ponte d'Isoletta; dove incontrati. dal maggiore 
Yreyre, la bandiera era restituita dal comandante 
francese con queste parole: È 

“a Mon commandant! 

« J'ai ] honneur de vous rendre;le drapean que 
tes deux .gendarmes pontificaux ont élé assez inso- 
lens‘de prendre sur le territoire italien, lorsque 
personne ‘ne le gardait, et j'espère que' cette répa- 
ration suffîra pour vous prouser l’estime qie nous 
avons pour votre drapeau. « 

Il maggiore rispondeva: 

« Mon cher capitaine! 

« Je vous .remercie de la réparation d'bonneur 
que. la. France nons donne, mais j’assure: Ja gen- 
darmerie pontificale, que si les gendarmes passent 
d'una seule ligne le confîn, je les fais-fusiller coùte 
qui coùte, » 

L'onore, del vessillo italiano fa energicamente e 
prontamente vendicato; nè le valorose mani alla 
-| cui custodia.esso è affidato tollereranno giammai che 
venga impuneniente offeso. 

Un altro artificio. usato dal governo pontificio 
per favorire e coadiuvare il più che può il brigan- 
taggio è il seguente. I comitati borbonici residenti 
di là della: nuova frontiera hanno naturalmente 
de’mezzi di frequenti comunicazioni con i-loro ade- 
renti che sono di qua, ma adoperano il meno che 
possono la scrittura e preferiscono. trattare: le' Joro 
faccende oralmente per mezzo di persone che s’in- 
caricano di fare l’uflicio di corrieri, La linea di 
frontiera è abbastanza lunga ed il passaggio è con- 
tinuo.: nè riesce molto agevola invigilarlo od im- 
pedirlo. Per meglio riuscire nell’intento le antorità 
pontificie usano non restituire i passaporti esibiti 
da persone che esse-sanno non parteggiare per 
casa Borbone., Il viaggiatore che presenta all’ uflì- 
cio pontificio di Isoletta il suo passaporto in re- 
gola, ne riceve in cambio ‘un altro. In tal guisa 
tutti quei passaporti. regolari. servono ‘poi «a far 
passare la frontiera senza destar sospetti, le per-' 
sone che vanno. e vengono. per mallienere le co- 
municazioni, fra i cospiratori e i briganti. In pari 
tempo i borbonici residenti in Roma hanno una 
officina di spedizione di passaporti, Noi stessi ab- 
biamo .ayuto occasione di vederne parecchi di co- 
testi passaporti, i quali recano tutti la intestazione 
Regno delle Due Sicilie, l'impronta del sigillo bor- 
!| boniéo ‘e tutti vidimati con firma e bollo dalle au- 

torità. pontificie. 3 

Queste. autorità pontificie accettano dai briganti 
persino la consegna de’ prigionieri che essi fanno. 
Rarissimi sono i casì, nei quali sia riuscito ai ma- 
snadieri di fare prigioniero qualcuno dei nostri 
soldati, e quando @iò è avvenuto la proporzione 
numerica dai briganti ai soldati era almeno di 
cinque ad uno, Un caso di questo genere avvenne 
nel mese di luglio dell’ anno trascorso. Un distac- 
camento. composto da carabinieri e da soldati del- 
l'11° di fanteria eseguiva una perlustrazione sulla 
montagna della Fossa della Neve. Ma essendosi di- 
viso in parecchie frazioni ed i briganti essendo as- 
sai numerosi, una di quelle frazioni composta da 
cinque soldati e dal carabiniere Pozzi 4” Bernardo 
della stazione di Formia, accerchiata da cinquanta 
di quei malfattori venne falta prigione perchè per 
la pioggia e la stanchezza essendo a sedere non 
ebbero tempo di pigliar le armi e difendersi, I pri- 
gionieri vennero nelle mani dell’ assassino Cuccito, 
e da lui furono consegnati ai gendarmi pontificii, 
tradotti da questi a Roma e da ]ì a Civitavecchia 
al deposito dei mercenarii pontificii; dove un mag- 
giore della gendarmeria pontificia fece ogni opera 
per subornarli e: persuaderli a disertare Ja ban. 
diera italiana, e pigliar servizio nelle orde brigan- 
tesche o nell’ esercito del papa, locchè tornava lo 
stesso. Due soli.fra essi (erano ‘soldati det disciolto 
esercito borbonico ) si lasciarono sedurre; gli altri 
tre soldati ed.il carabiniere serbarono onoratamente 
fedeltà al Re ed alla patria, e quindi tornati fru- 
stranei i tentativi, vennero imbarcati sul Blidah e 
condotti a Genova... Pochi giorni dopo, l'Osserva- 
tore Romano narrava Paccaduto a sno modo, e ne 
toglieva occasione per lodare la generosità def go- 
verno pontificio, attribuendo a magnanimità dî quel 
governo una risoluzione chè era ‘stata la conse- 
guenza necessaria della onoratezza di quei mi- 
litari. 

Pochi giorni dopo che era avvenuto il fatto lestè 
raccontato, i zuavi pontifici prestàvano palesemente 
soccorso ai briganti, e tendevano imboscate alte nò- 
sire truppe. Era a'primi del mese di agosto, i po- 
sti di truppe francesi a Pastena ed a S. Giovanni 
Incarico erano stati tolti. Pervenne notizià ai co- 
mandanti del nostro esercito che i briganti dispersi 
si, raccozzavano nuovamente, si riordinavano e si 
accingevano alle consuete gesta di qua dalla no- 
Sira frontiera. Furono quindi presi gli opportuni 
provvedimenti di precauzione, »d il maggiore: La- 
chelli alla pr di forze competenti ebbe incarico 

‘invigilare la frontiera e-d'impedi l'ingresso d, isti Bic I, 
du quando l'avessero der agosto boa Tali erano le condizioni in cui versava la 
ire lè ‘truppe procedeyano verso la frontiera di | Cassa ceclesiastica, quando, a seguito pata 
San Cataldo, vennero dite da un centinaio di | timi avvenimenti politici, né venne estesa a 
briganti, L'aggressione fu vigorosamente respinta : { instituzione nelle provincie dell'Umbria e delle 
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Marche coi decreti di quei R. commissari ge-| 
nerali straordinari 44 dicembre 1860 e3 gen- 

io -4864;-e-nelle provincie: napolitane -per. 
; to del luogotenente. generale del Jie in 

ala 17 febbraio 1861. n Ù 

‘Questi decreti; emanati.in luoghi ed in tempi 
di completari voluzione; potevano essere; come 
furono, ‘pelle loro iepovizioni infinitamente 
più risoluti e radicali della legge pubblicata 
per le antiche provincie il 29 maggio 1855, 


restituire nel godimento dei diritti civili e pe 


Ebbene! si verificarono forse per ciò quelle 
perturbazioni nelle famiglie, ii 


mostrarono temere quando nel 4855 si discusse 
sull’attuazione di eguale misura per Je pro- 
vincie subalpine? © 

Niente di tutto questo; il malcontento cle- 
vatosi contro la Cassa ecclesiastica ebbe ben 
altre cause, della cui ‘origine, crediamo : far 
breve cenno. Rene: 

In forza dei decreti suddetti, che, come di- 
cemmo, essendo stati emanati in momenti di 
rivoluzione, poterono ‘evitare tutte le mezze è 
misure e raggiungere interamente. do; scopo 
cui tendevano, la Cassa ecclesiastica ebbe ad 


che, per le sole provincie delle Marche e del- 


! milione e mezzo, furono valutati a centadieci 
milioni di lire, circa. 


strazione non avrebbero assorbite le rendite 


trando nelle trattative che volevano intavolare 
alcuni accaparratori ? Ma come. procurarsi in 
breve ora i dati necessarii per non far con- 
tratti ruinosi ? 

I commissari delegati della Cassa ecclesia- 
stica con quell’ intelligente previdenza che 
mostrarono in tutti gli atti della loro difficile 
Tuissione, credettero miglior consiglio quello di 
abtenersi a sistema di parziali affitti triennali, 
col pioposito di studiare, durante il triennio, 
il miglior modo di realizzare poi molte ven- 
dite a piccoli lotti accessibili a tutte le borse 
e quindi a partiti più convenienti. X 

Però. il sistema degli affitti; che, nuovo in 
quelle provincie, era in, sostanza l’ unico in 
quei momenti di vantaggiosa attuazione, gua- 
stava ogni progetto di alcuni uomini d'affari. 

I quali, pratici dei luoghi, in posizione di 
dare le ‘più solide guarentigie, avevano for- 
mato il piano di acquistare. dalla Cassa. ee- 
clesiastica beni stabili in vasta scala, .a jere- 
dito e a prezzi minimi, per speculare poi sulla 
rivendita alla spicciolata , facendosi pagare 
cento quello che era costato uno soltanto. 

Nè per verità la speculazione era di diffi- 
cile riuscita. Mentre la Cassa ecclesiastica; priva 
com'era dei dati relativi alla qualità e alla 
estensione dei, propri stabili, vendendo in quel- 
l'epoca, doveva accettare l'offerta di qualsiasi 
prezzo; per altra parte il contadino, diffidente 
per natura, avrebbe comprato più volentieri 
da persone conosciute nel paese per ricchezza 
ed influenza, che direttamente dalla Cassa 
eclesiatica; la quale non ispirava ancora suf- 
ficiente fiducia per esser sorta da un ordine 
di cose dì recente stabilito, e che non ancora 
aveva potuto ‘gettare salde radici. . 

Quindi quanti intrighi, quante arti ‘si im- 
piegarono per. far abortire il sistema degli af- 
fitti? Tutto però fu inutile. In pochi mesi per 
mezzo di un ben combiriato piano, i beni già 
spettanti alle soppresse corporazioni monasti- 
che delle Marche e dell'Umbria essendo stati 
affittati per ùn'trienniò, gli accaparratori ri- 
elusi ‘nellè loro speranze. 

Inde irae) Profittando castoro dello sposta- 
mento d’interessi che necessariamente doveva 
sorgere. dal sistema degli affitti, sistema come 
già fa detto non praticato in quelle provincie, 
soffiarono nel fuoco, alimentarono, acerebbero 
il malcontento, dipinsero Ja Cassa ecclesiastica 


-come la macchina della più perfetta burocra- 


zia, e per ispirito {di vendetta nonssi fecero 
scrupolo di insinuare nel pubblico le più in- 
signi calunnie contro i commissari delegati della 
Cassa ecclesiastica. i 

Ma ‘questi commissari se fossero stati am- 
ministratori astuti e furbi come furono co- 
scienziosi, ed onesti, vendendo in vasta scala 
non avrebbero: forse potuto provvedere meglio 
se non ad altro alla propria popolarità ? 

Ma se Ja Cassa ecclesiastica ha dovuto au- 
mentare il proprio personale creando un dî: 
ministrazione apposita nelle Marche e nell’Um- 
bria, non vi fu dessa spinta dal ministero delle 
finanze, che non permise si. ricorresse più ol- 


tre all'opera di quegli agenti demaniali, come 


si praticò per le antiche provincie? 

più tafva; le calunnie sparse a mezza bocca ed 
in modo vago, “vennero scrupolosamente rac- 
colte dal partito clericale che ben altre nein- 
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anzi nelle Marche si andò sino al punio di | 
litici i membri degli ordini religiosi soppressi, | 


nienti nell’ordine delle successioni che alcuni 


entrare di botto in possesso di tanti stabili | 
l'Umbria, cioè in una popolazione inferiore al | 

Che fare entrando al possesso di questa 
massa imponente di stabili ? Continuare a te- | 
nerli, com'erano tenuti, parte ad. economia, | 


e parte a mezzadria ? Ma le spese d’ammini- | 


quasi per intiero? Oppure venderli subito en-. | 


ventò e dilluse a scredito della Cassa 
“siastica, 
. La pensione ai membri 


cecle- 


trascorso il periodo di afcuni mesi per 


essersi 
dovuto 


Prima prender possesso, ed’ ‘accertare 


l’asse delle singole case religiose conì'era pre- — 


Scritto per legge, i 

_ Ma questo ritirdo poteva egli produrre gravi 
laconvenienti? Mai no: infatti eravamo nel 
fitto dell'inverno » € si poteva fondatamente 
vresumere che ogni famiglia religiosa. avesse i 
Mmagazzeni, che non le vennero, tocchi; forniti 
in modo da bastare al proprio mantenimento 
fino all’epoca dei nuovi raccolti, come del re- 
sto immancabilmente, avrebbero. bastato, ove 
non fosse stata pubblicata la legge sulle -cor- 
porazioni monastiche. 

Ma che per questo? Gli uomini» d'affari ae 
vevano combaltuto, la. Cassa ecclesiastica dal 
lato economico. La parte del sentimentalismo 
era riservata ‘al clero che cogliendo il pretesto 
dell'indugio frapposto al pagamento delle pen- 
sioni, sì atteggiò a vittima gridando a piena 
gola alla barbarie, alla fame. 

‘Ed ecco come le calunnie lanciate da. parli 
opposte sì, ma tutte convergenti allo stesso 
punto, fecero una cesta; impressiane.in chinon 
aveva tempo e voglia di andure al fondo; delle 
cose, e cume la ‘Uassa ecclesiastica venne se- 
gnalata alla pubblica riprovazione, 


È dellé ‘iotfforazioni, ha 
monastiche soppresse non potà. liquidarsi che o 


[1° 


Eppure nelle circostanze în cui trovasi pre», 


sentemente il regno d’Italia, noi non: ésitiamo 
‘ad asserire che l'unico modo di risolvere ile 
molteplici questioni che presenta 1° asse. eccle- 
siastico, è di affidarne la proprietà ad an”isti- 
tuzione sui generis , mediante una legge. radi- 
cale sui beneficii ecclesiastici’ .e sulle corpora- 
zioni, monastiche , dalla ‘cui’ attuazione* possa 
ricavarsi tanto da provvedere a tutti i bisogni 
@ilel servizio ecclesiastico senza che lo stato 
debba più oltre ingerirsi in ispese di tal fatta. 

Quest’istituzione chiamisi Cassa ecclesiastica 
.— Economato dei beni ecclesiastici — o Dire- 
zione generale dei culti; non ‘monta. 

Importa solo, per essere accettata da-tutti i 
partiti politici, che dessa sia finanziariamente 
separata dalle amministrazioni governative, e 
mantenga quella distinzione che si vuole rav- 
“xisare necessaria fra lo stato e la chiesa , fra 
questi due enti che coesistono bensi@nello 
Stesso consorzio ‘e sono fra-loro. in continui 
rapporti, ma che devono}avere una vita, un 
organismo proprio per avere diversità di na- 
tura, di scopo, di tenjlenze. 

Si proceda per ora in questa via. Si sop- 
primano senza eccezione tutte le corporazioni 
monastiche possidenti . tutti è benefici  sem- 
plici non-aventi cura d’anime, tutti i Capitoli 
delle chiese collegiate, evitando le mezze mi- 
sure in cui cadde la legge pubblicata nelle 
anliche provincie}, e la Cassa ecclesiastica 0 
quell'altra instituzione dellagfattispecie che si 
stimerà ereare; estesa in tutto il regno d'Ita- 
‘lia, non varderà a far sentire i beneficii eco- 


nomico-finanziarii che devonsi proporre i po». 


teri dello stato. ° 
SktB SANGUNETTI. 
LA COSTITUZIONE GERMAN!ICA 
L' Europe del 22 porta che il signor Becker 
(Dortmund) ha soitoposto al congresso dei depu- 
tali la seguente mozione : 

a Considerando che il congresso dei deputati te- 
deschi non ha il diritto di fare o di adottare, in 
nome. della nazione tedesca, proposte tendenti a 
modificare Ja costituzione del Parlamento tedesco 
del 1849; 

« Considerarido che i membri del congresso dei 
deputati tedeschi, come ogni allro tedesco, hanno 
il diritto ed il dovere di meitere in evidenza i ti- 
toli imprescrittibili della nazione germanica all’ in- 
dipendenza. nazionale ed all'unità. politica; 

« Il secondo congresso dei deputati tedeschi e- 
sprime il voto ardente : . 

a 1° Che il Parlamento tedesco , il quale do- 
vrà essere liberamente eletto dalla nazione tede- 
sca, in virtù delle risoluzioni federali del 30 marzo 
e del 7 aprile 1848, sia quanto prima convocato; 

«2° Che le mozioni tendenti ad introdurre 
qualche modificazione nella cpstituzione del 1849, 
se quesle modificazioni saranno reputate necessarie 
dai principi tedeschi, sieno sottoposte alla sanzione 
del Parlamento. » ; 

Un! altra mozione di Rossmàssler mira alla crea- 
zione di un comitato che doyrebbe discntere sui 
modi propri a fondare al più presto possibile; una 
letteratura popolare, tale da accelerare ì progressi 
religiosi, scientifici, industriali e politiei. 

Una mozione del signor Walker porta : 

« Piaccia al congresso dei depatati decidere : 

« Importa. usare tutti i modi possibili per ri- 
mettere in vigore immediatamente la costituzione 
«he venne disenssa, adottata e promulgata nel 
1848 è 1849 dall’ assemblea nazionale ‘costituente 
legalmente convocata; 

“ «« A fine che, modiante una assemblea na- 
zionale da costituirsi immediatamente a norma 
della legge elettorale del 1848, ed agendo di con- 
certo coi governi ; vengano riempito le facune che 
Si trovano nella costituzione ; a fine che le -modifi- 
‘ cazioni che parranno nesessaria, vengano: in que- 
sta costituzione introdotte; a, fine che dutte le que- 
slioni concernenti gli alti governativi isglati relati 


* 


terra. 
Leggiamo nella France del 23 corrente: 
Le particolari situazioni dei principi tedeschi in 
seno al congresso di. Erancoforte, tendono sempre 


più, come.era prevedibile, a, far sorgere: difitoNtà |") 


per l'adozione del-progetto di riforma. federale pre- 
senato dall'Austria. Veniamo a sapere che.il re di 
Annover si mostri offeso di non essere, trattato sul 
medesimo piede del re di Baviera. nei. proposti a0- 
comodamenti. 

(Questo nuovo incidente, unito al.definilivo rifiato 
del, re di Prussia ed al controprogetto. dei delegati 
delle camere tedesche, accresce le dfficoltà che. in- 
contra, la realizzazione attuale dei piani, dell' impe» 
ratore Francesco Giuseppe. 


Interno. 


NOTIZIE VARIE 

Atti uffielali. La Gazzetta Ufficiale del 24 
conliene : , x 

1% n decreto, in data dell'11 agosto, che au: 
mefita diE. 300 to stipendio annuo dell’economo 

cassiera: della RY Università di Modena e di L: 190 
lo stipendio dèl/2° scrittore nella segreteria "della 
R. Università: niedesima. 

22 Unsdecreto; in data dell'11: agosto ‘the’ deter- 
mina lo stipendio dei bidelli e degli inseryienti 
della R. Univessità di. Pisà, È i " 

3° Cinque decreti, d’inferesse lucale, 

4° Alcune nomine e disposizioni. ne) personale. 
dell'ordine giudiziario. ed in quello. del. R, istituto. 
d'incoraggiamento di arti e mestieri per la Sicilia. 

5° Una serie di nomine e promozioni nell'ordine 
dei Ss. Maurizio e Lazzaro. 

Viaggio del principe Amedeo. $i 
legge nel Dazbtadet del: 18 che S, A. R, il. prin- 
cipe Amedeo, duca d'Aosta, guns il 16 a. Cope- 
naghen; fu ricevuto al luogo dello sbarco, ove: lîat- 
tendevano gli equipaggi di S. Mi il Re, dal. capi- 
tano Bardenfleth, aiutabte di campo del Re e dal: 
signor Schwartz,.gentiluomo, di camera e luogote>' 
nente della Guardia. 

Il rappresentante del. regno d'Italia e. il. console 
erierale ilaliano erano; pure venùti all'incontro. di 
LIS TRL 
L'indomani S, A. R. fu ricevuta dal se, ed.it13 

doveya assistere a un gran pranzo di: gala) dato fb 
suo onore al palazzo di, Fredensborg- î 

Opposizione alla forza pubblica 
Leggesi nella. Politica di Milano del 2 agosto; 

leri, alla stazione di porta Villoria si. ebbe, a 
deploràre uno spiacevole: incidente. Uno, dei È. ca- 
rabinieri che stavano quivi di guardia, venne in 
sospetto che uno dei passeggeri fossa un. disertore, 
e andò difilato a chiedergli i ricapiti*di» viaggio.® 
Ma quegli rispose insoleniendo, e tirando un ‘éal- 
cio al carabiniere, che cadde riverso a} suolo. Ria- 
vutosi tosto dallo sbalordimento, s} rialzò, e diedesi 
ad inseguire il riottoso, che aveva Ri; guadagnalo 
terrèno. Raggiuntolo , @ vedendosi. opposta. nuova, 
‘resistenza sfoderò la sciabola e vibrò un colpo, 
fianco del mal capitato, causandogli una ferità die- 
tro la quale fu trasportato all’ospitale, 

Ci ci assicura che alcuni manuali della stazione 
prendessero le parti dell'inseguito. Se ciò è va 
ci sembra strano che il signor capo-stazione , abi 
tualmente tanto rigido ‘verso, i Vi 
abbia interposto quell' autorità di cur fa pompa 
continua , per richiamare all'ordine i suoi subor- 
dinati...— 

Tifo bovino. Si'legge nel Corriere Mercan - 
tile di Genova del 22: 

Alcuni casi sospetti di tifo bovino “ungarico ‘ac- 
caduti nell'agro pisano, furono riconosciali da una 
commissione di veterinari per spleaite carbonchiosa. 
Tuttavia la prefettura di Pisa ha reputato conve- 
niente di adottare la misore d'isolamento di cui 
abbiamo fatto cenno, e fece bene. 

Ora la Maremma pisana, come nota. la Gazzetta 
del Popolo di Firenze, si troya realmente minac- 
ciata dal terribile flagello che desola l'agro romano, 
attesochè le mandrie di ambi i territori scendono 
promiscuamente ad abbeyerarsi alle medesime sor- 
genti. A dare un'idea della spaventosa stragé che 
mena la peste uugarica nella specie bovina notia- 
mo che un podere della Gomarca di mille è, più 
Vaccine se ne salvarono circa un centinaio! Orà il 
morbo è ricomparso più terribile di prima ‘negli 
Abruzzi e nell’Ascolano, sì che un vero allarme’ si 
è destato nei finilimi paesi della provincia ‘anco: 
nilana, 

Que] Consiglio provinciale fu nuovamente. salle- 
cito ad adottare cnergiche misure, proibendo fiere 
e mercati di bovine, vietandono l'importazione per 
via di mare e di terra sia dagli Abbruzzi sia dal- 
l'Umbria c dall’Ascolano , è imponendo ‘1’ abbotti= 
mento dei casi che potessero svilupparsi. Ma le 
savie misuro del Consiglio provinciale di Ancona 
sarebbero frustrato se gli altri Consigli provinciali 
delle provincie minacciate 0 in difetto di questi, il 
governo direttamente, non fossero solleciti di. fare 
altrettanto: A considerare che la specie bovina for- 
ma una parte importantissima della ricchezza agri» 
cola d’Italia, non si può a meno di fare i più & 
nergici eccitamenti al governo affinchè adotti. le 
misure le più radicali onde scongiurare un tanto 
flagello. 3 ; 


Aggressione. Il Bund del 22 agosto an- : 


ito» nunzia che. nella: notte «del- 20. al 
«|, carrozza. postale 


e 


lico e. Riva da 9 assassini. I viaggiatori venne 


atì. di.tutto il loro valsente, ed un vi 


? 4. 900 44 
Simeon! venne. posto sotto prodedsa ‘ed il direttore 
‘postale del: circolo è partito da Coira per verificare 
shl luogo i particolari del commessa delitto. | | 


( .° Un dotto polacco, professore 
dr tedesca nella scuola militare di St-Cyt, 
A sig iron, ia pubblicato un libretto del quale 
anche..noi. italiani dobbiamo essergli grati, > perchè 
cerca di agevolare agli stranieri lo studio della no- 
+stra lingua. Il dotto \professore-ha composto, e, pub- 
“blicato un saggio di'un trattato della proscdia.dellg 
‘lingua italiana. A quel modo che l'erudilissimo 
Gherardini poneva a' guida dei lessicografi l'elimo- 
logia, il signor Kurzweilla pone.a fondamento della 
» pronunzia. L'analisi (elitalogita delle parole è se- 
‘’condò lui'la guida' sicura dello straniero che voglia 
‘correliamiente! pronupziare la nostra lingua. Egli 
‘pensa che coloro i quali studiano, il canto se ne 
“potranno giovare. Pet dire il vero non saranno 
niolti im istato di ben ‘conoscere il greco e il latino 
€d' anche il tedescò e il sanscrito per cercarvi l’o- 
signo di uîì nostro vocabolo e sapere quindi come 
vada pronunziato, e. più d'una volta accadrà Toro 
d'ingarinarsì pur conoscendo ‘bene quéla lingua. 
‘Per esempio cime indovineranno: che, noi” pronun- 
I zîamo Accadèmia? Così. è; certo che. -egualissima; è 
la radice delle due parole Americo ed America, ep- 
pure per gPitaliani la prima è parola piana, e la 
seconda è sdracciola. In ogni modo ci sembra in- 
gegnoso .é ‘utile il’ saggio pubblicato a Parigi dal 
sig. Kurzweil .e lo raccomandiamo aj: filologi. Pèr 
gli«studiosi»meno dotti vorremmo intanto che tutti 
lì vocabolarii italiani fossero ortofonografici: per 
| questo modo, cesserebbero le incertezze, sì, conosce- 
rebbe il fatto, anche da coloro i quali non. potreb- 
bero, elevarsi- a, indagarne le cause. recondile in 
;imezzoè a Jabirinti\etimologici. È s 


O Siena IE 
Deceggi denunziati all'ufficio dallo Stato, Civile 
dopo la ore & pom. del giorno 22 fino alle È del 29 
agosio 1858. De 
» Ricò Gecilia, nata Pelissier, d'anni 22; d'Aosta; 
Gardino. Teresa, id. 15, di Torino. 
Più, 3 da 1 giorno ad. anni. 3, 


Notizie Politiche 


Il marchese. Caracciolo di Rella , ministro 
‘plénipotenziario d’Ifalia a Costantinopoli, è tra- 
slocato nella stessa qualità a Lisbona, in'luogo 
del conte, della Ù 


cui: viene data altra, 

RI R il principe di Carignano. è, partito 
da, | avanna iersera, 24. I partito. avanzato 
tentò: una dimostrazione, ia quel: teatro, inse- 
guito alla quale furono fatti. alguni, arresti, 


(Corrispondenza. particolare dell’ Opinione)! 
Parigi. 2% azosto. 
Non, si fa’ più un secreto del'‘malcoritento del go 
È véîno, francese verso il: gabinetto di. Vienna. ‘Si ta 
anzi, troppo lungi, perchè si pretende che siasi vi- 
gini. ad una, rottura, Le cose non hanno proceduto, 
tanto, nè, atriveranno mai a, tal. punto. Lé. voci di 


guerra. necessariamente rinascono 13 a tulti: 
questi mutamenti di alteggiamento, Perchè la guerra 


stoppiasse converrebbe che la Russia credesse. po- 
ieré pprobiare della condotta degli alleati della 


Jen te ipcia, pér mantenere, non solamenje il suo ri- 
datori ,, Dop | 


ufo anleriore, ma anchevil:-suorlinguaggio provo: 
cante, ciocchè non è probabile, ‘Io credo” pipitosto 
che la Russia si servirà di questa nuova fase. per 
cercare di riaccostarsi alla Francia. E questa; io 
credo, non si mostrerà Iroppo restia, poichè gli af- 
ferri del Messico possono imporle la necessità di ri- 
servargi tutta la sua libertà d'azione. Le recenti 
vittorie dei federali possono produrre importantis 
Simi mutamenti, sopiatutto se, come comunemente 
sì crede, sarà prossima la definitiva disfatta dei 
confederali. . * 

Quanto si è rassicurati dal lato della Russia, al- 
tretlanto; s'incomincià ad inquietarsi della possibi- 
lità di un intervento dell'America negli affari del 
Messico. 

(Qui gli animi sono preoccupati anche dagli-af- 
farì di Germania. ]l rifiuto della Prussia fu veduto 
con piaceré; però non si crede che il congresso 
dei principi abbià a rimanere senza risultati. L'o- 
pibionè in Geribinia, pata, che | vada 2ccoMandosi 
ai progeili dell'Austria, è sì crede che se, come si 
dice, l'Austria aderirà alla elezione diretta dei de- 
legati della nazione, si accoglierà il progetto di 
riforma come un progresso che non si deve re- 
spingere. |». 

Il signor di Metternich, prima della sua par- 
tenza per Erancoforte, avrebbe ta fatto molte pro- 
messe, cha però sarebbero stat accolte assai fred- 
damente; e l'ambasciatore austriaco, già tanto ac- 
carezzalo, venne un po’ trascurato. 

La noia del signor Droùyn dé Lbuys comparirà 
domani nel Aoniteyr. Il Courrier du Dimariche dà il 
testo della conclusione identica delle tre note. Voi 
potrele convincervi con' questa lettura della esat- 
tezza:dellevinformazioni che vi diedi nélle mie ul- 
time lettore: su questo punto. 

Questa mattina il Journal ‘des Béba!s conteneva un 
notevole articolo sulla questione del Messico, che di- 
venta minacciosa non ‘solamente per lo atteggia- 
mento dell'America del Nord, ma ben anche is di 
dificolià di ristabiliro l'ordine in un paose così pro 
dinaliotot sconvolto dai partiti. Ncgordando il'io- 


Mino cere Pari R0 


inerva, incaricato d’alfari, a | 


21 corrente la . stro appoggio 
svizzera venne aggredita fra Co- . dire, assunto l'impegno di 
F To 1 sime, che sono in tanla opposizione con quelle che 
ia- , noi professiamo in materia religiosa, ed in opposi- 


| conservatori, nel.tempo si 


t 


= 4 “i . © ssa v 


ai clericali, noì abbiamo, per a 
di far trionfare Aes 


zione. nen minore col prog ’epoca, che una 
saggia TRA Ari GE. Cadono 
queste contraddizioni ? > 


Come potremmo prestare il nosiro appoggio ai 
rvator empo stesso che siamo ‘loro av- 
versati? Ecco delle gravi quistioni per l'avvenire. 


' Frattanto noi continuiamo a spedire colaggiù ele- 
menti amministrativi e buroeratici sufficienti per far 
camminare; la civiltà, del. popolo messicano. Inoltre, 
conforme aj migliori, principii, noi po la cì- 
‘viltà anche con Je arti. Il governo ud 
‘sussidio al gran tédito di Megsîco in 


v 


grado di adunare per quest'inverno una buona vpm- 
paghia. di cantanfi. Paseo FG dell’ Opi: NU 
Parigi vennero autorizzati a farne parte. TIEHA° 
“Sitia dbno fa Vdti vi dti chele 
celebre cantante svedese,-di cui tanto si parla, la 
signora Titien,, esordisce mercoledì all'Opéra. ., 
Lassagne, il’ celebre comico de Palais. ro Ja e 
delle Variétés, i Mi tti, ed ri es Î del, quale 'Urono 
per tanto tempo iù voga, è morto ai pazzoralli dove 
era rinchiuso. aggio 
Questo eccellente comico, che non si presentava 
sul palcò scenico’ senza far ‘smascellardalle risa gli 
speltatori, divenne, pazzo ‘per-amore! «0 :.” 
Vi annnncierò. anche, la _murle, di Masini, il più 
giovane dei, ngstti, romanzieri,, i po) 


Un dispaccio da Fiampa alla Gazzella Ufficiale 
i Venezia annuncia che ni a «venne ar- 

slo a TIT SO. perche 
aveva aggredito con un pesante bastone il tenente 
dî piazza di quella città. n 

— La France dice che, per memoria, del ritrovo dei 
soyrani, il governo, austriaco. farà. costrurre negli 
arsenali di Pola una fregata a vapore, alla quale 
verrà imposto il nome di. Francoforte. 

— L'Herald di Nuova York, del'12 corr., riporta 
la voce che il sig. Cassius Clay abbia sottoscritto 
un trattato con la Russia; In ‘caso di guerra con 
questa potenza,. gli...Stati. Uniti dichiareranno la 


“guerra alla Francia ed all'Inghilterra. ‘ 


Il governatore di Nuova, York. ha: scritto al sig. 
Lincoln per lagnarsi della coscrizione, ch'egli con- 
sidera come, un atto incostituzionale È a pa ti- 
tolo domanda. che venga s0 .6 che la quistione 
sia portata pi una Conto dì giustizia. sl 

Il sig. Lincoln insiste perchè la coscrizione sia 
postà in vigore. Egli non.Si oppone è chela qui- 


'stioné sia portata dinnanzi ai' tribunali, ma egli 


dice che non può perder rie ed aggiugne : © 

Mentre i copfederati, obbligano tuiti gli uomini 
fra loro. a servire, nell' esereito,, quad sarebbero 
ben presto vincitori;se i, federali, per. parte loro, non 
prendessero uguali. misure. pina ei 

Ii sistema degli ingaggi, volontarii è, insufi- 
ciente. » ) x 

Lo stesso Merald: assicura che la settimana pros- 
sima si terrà, a Washington un yi to 
bilità del partito repubblicano ; a Was iù, 
rebbe giunta la notizia ‘che $ confederati. sì 
sposti sa rientrare, nell’ Unione, quando veni: 
loro offerte Condizioni accettabili ;* 10, stopo 
nofabilità tenia srebbò a icoav 
6 di evitare là ‘impopolare misura della izione, 
* L'Herald ‘assicurà’ eziàndio ‘che ‘il gabinetto di 
Washington sia detiso a Aviandare alla" Francia 
di rinunciare intieràthente ‘al’ progetto’ di' stabilire 
una mònarchia al Messico. '** ** i pos 
Il governo confedérato 'ha deciso di armare tutta 
la popolazione néra' per resisferè all’ attacco déi 
federali. SY cadeva. PIORX es 


t hai 

islowitz, ©2. lresso la frontiera prus- 
sii "linson ‘anno, i tertolte le comunica- 
zioni della ferrovia; Lra Varsavia € Zimblowice 
furono distrutti sei ponti è ratto it Li 
Parigi, 28. La Frowte dssicura "elet le 
note. delle potenze Vennero consegnate lunedi 
scorso al principe Gorciakoff. Questa consegna, 
essendo stdta fatta durante l'assenza * dell’im- 
peratore, non die luogo ad alcumcolloquio di- 
plomatico. RESA ; 
La Patrie e il Nord dicono invece. che le 
note furono rimesse mercoledì. 1 
Notizte di Borsa 


Fondi francesi 3 0}0 (chiusura), 
ld. ‘id.’ fine0orr.) 
Id. id. . 61200 


tia 
fono: vg 


Prestito italiano 


(Valori diversi) 
Azioni Credito mobil. franc. 
ta i. Fi ital. 
si id. spagne 
Id. Str. ferr. Vittorio Eman. 
Id. id.’ Lomb.-Venete 
ld. id. Austriaché’ 
Id.. id. Romane . + 
Obblig.. id. id. - - 
“ @. ROMBALDO 


BORSA DI TORINO 
24 agosto 1863 
Fonpi russiici . Contrasti in cont. in 
Consolidato 5 0,0 Matt. . 7250 72 4031 
Certifio. &;10.. Matt. . 7280 — — 
Consolidato 3-00 Matt... 46 50 
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DI NAVIGAZIONE. ITALIANA 
| Adriatico-Orientale” 
20%. BATTELLI A VAPORE POSTALI 
SERVIZIO TRA ANCONA ED ALESSANDRIA - D'EGITTO 


© ESVICEVERSA, TOCCANDO CORFD. — |. 
‘0 1 ATTELLI DELLA SOCIETA 


— Il servizio è stabilito come sotto : He 
- Partenza da;Ameoma il 12 e il 28 d’ ogni mesè alle 4 pomeridiane. 
Partenza da Alessandria il 5 e il 19 d'ogni mese dopo l’arrivo del 
corriere delle Indie. 
Fermata a ‘Corfù ® ore. 
Prezzo dei posti tra Ancona ed Alessandria e viceversa: 
1° classe fr. BOO — 2° classe fr: RRB— 3° classe fr. 10© compreso il vitto. 
Indirizzarsi per maggiori cognizioni all'Ufficio della Società; Piazza San 
Carlo, n. 5; Torino; all'Ufficio della Strada ferrata. Vittorio Emanuele, 
| via Basse.du Rempart a Parigi e presso l'Agenzia dellà Società in'Antona, 
corso di Pia; Porta n. 30, ‘piano primo. 


chi oprteitoie aperta cit agi cigno 


MALATTIE SEGRETE. 
Coll’ Tnfection Cortidi si guariscetin 3 0 4 giorni dagli scoli recenti 
© cronici i più ribelli © ‘dai ‘fiori biarichi', senza danno alcuno e senza 
rimedio interno. — Prezzo del flaton coll’ istruzione L. &. — Nella far- 
macia Depanis, ia Nuova, vicino a ‘Piazza Castello, Torino. 


di Rat d- 


2 siasi 


Satis 


‘Ciascudo può guarirsi da sè stesso 


+ di PIU DÎ 200 NALATTIÈ RIBELLI, od ‘anche dichiarate INCURABILI 
leggendo il Trattato delle malattie croniche e loro guarigione del dott.S. THOMPSON 
Traduzione dall'inglese. — Opera indispensabile. per tutte le famiglie. 
s Presso E. fd 50. 


Alla Libreria sciliipamti ed'alla farm. rAnICCO in Torino e presso canto dauzza 


farmacista, Piazza Nuova, (ienova 


bintotigiti: Pbati 


JO DER MAO-NI: ! iO tai 
OLO DE PEGATO DI MERLUZZO BRUNO mebicimate 
ordinato da tutti i principali medici di Parigi per la guarigione delle 
malattie ‘di petto, broichiti croniche , scrofole; temperamenti linfatici, ecc., 
ee: a freddo da PERSSON, farmacista di 4* classe,,8, rue des: 
Lombards, Parigi. — Prezzo 5 fr. il litro, 8 fr, il mezzo litro. 
» Agente commissionario D. MONDÙ, Torino ; via dell'Ospedale, n. 3. Vendesi presso 1 


Se LTT E PASTI AMERICANE 


PATERSON 
1 New-York (stati Uniti) 


= toniche, digestivo, stomatiche, antinervose 
j L’Union Medicale di Francia, la Laricette' di Londtà, 
di 6 4 lo Scapel del Belgio, la Revue therapeutique, 1a, Revue 
medicale francaise et étrangère, la. Gazette des Hipitaux, ecc. ecc. hanno pro- 
elamata la superiorità di questi medicamenti. per la pronta guarigione 
dei mali di stomaco, inappetenza ,, acidi , digestioni penose , gastriti , gastralgie, 
ecc. ecc. — Ad evitare le contraffazioni 0 le imitazioni, che sono sempre 
nocive, si dovrà dimandare l'istruzione in, inglese ed in italiano e la firma 
del sig. Fayarp.DE Lyoy, solo proprietario della vera formola. 

PREZZO : Pastiglie, fr. 2 50 la scatola — Polvere, 5 fr. 

Depositi principalizNuova-York, farm. Fougera; Nuova-Orléans, farm. Ed. Guillot; 
Pietroburgo, Dir dausenz Londra, farm: Vitcox e C., Oxford street, 236; Bruxelles, farm. 
Delacre; Rio Janeiro, farm., Gestas ; Parigi, via St-Martin, 296; Torino, Depanis. 


PIT PROCESSO DELABARRE, privil. s. .g. d. g.. 
CEMENTO DI GUTTA-PERCHA DI 


depositario gen. dei medicamenti Thompson. 


CS 


faclimento i denti da sè. 
PR VENE SI Prezzo della scatola L. 2. 
‘Deposito presso l'Agenzia D. Mono, Torino. via dell'Ospedale, a 5. 


Torino, n. monpo, via dell'Ospedale, 5. 


0 


AMMINISTRAZIONE | 


DA qUiià ica i 
TIR | 3 
LA_PARIGI | i 
22, Boulevart mepan| Ù 


(FRANCIA) 


No, 


PREZZO DELLA CASSA DI 50 BOTTIGLIE . 


Doposito danerale (presso l'Agenzia 


VEDERE 


‘Coil PI CONVITI 


"| Tetti; Verona, A. 


| Catania P. Marchesi-Mirone; C'ivitavec- 
| chiayA. Mongano; Chambéry 


Paine Pignatelli; Guastalla, Negri; Intra, 


*{'macie 
d'Italia. — Prezzo fr. 4. 


| POLVERE D'IREOS 


Lp (OOMPAGNEN APPALTATRICE DELLO STABILIMENTO, TERMALE 


Tutti i prodotti 


dat Coritrollb 


“NONE. DELLE SORGENTI 8 PRINCIPALI, MALATTIE PER LE QUALI SONO" ADOPERATE 
GRANDE GRILLE : Inpdrghi del fegato, della milza, ostruzioni dei visceri, ecc. 
TO RIORPARNAE : Alleziuni delle vié digestive, digestione difficile, gastralgia, (Ag 

UELESTENSI Afuioni delle reaî, della vescica, calcoli orinarii, gotta, ecc. HAUTE: | 
REVE + Prescritta come l'acqua dei Celestins e più conveniente per essere presa lungi 
dalla sorgente, — MIESDAMIES,a Ferruginose per la clorosi ei fiori bianchi. 


ù Parigi, 85 fr. — à Vichy, 30.fr. —  Lione,9, place des Clestins, 35 fr. — à 
3,9 |» — SALI'MINERATI PER BAGNI, PASTIGLIE DIGESTIVE AI SALI NATURALI : 
NOTA. — Le notizie. mediche soura' Fichus e Multe Ve indicazioni sul ialo RIST] gratuitamente. ad ogni dimanda affrancata. 
n fa D. MONDO, TORINO, via Ospedale, Sì 


= arai-rr==__—_—— 
mcr GGiri:ni 


di Mondovi-Piazza ‘ 

. Sbifole elementari , ginnasiali, liceali: 
e ‘tecniche, oltre quelle iltiguistiche e re- 
ligiose ebraiche, Retta. mensile L. 45. 
L 

berrimo, TImaRO ape 
canze per la zione dei 
Satderono rendere gli esami di ammes- 
sione. Pel ré! ui sa equaiunque 
schiarimento rivolgersi al direttore 


De ‘Bexipettt SaLoson Rabbino. 


“JÎ Rob vegetale del dottor 
Boyveau-Laffecteur, autorizzato e gua- 
tentitu genuin) calla firma del dott. 
Giraudeau de St-Gervais, guarisce ra- 
dicalmente le affezioni eutanee, le sero- 
fole, le conseguenze della rogna, ulcert, 
e gl’ incomadi provenienti dal parto, 
dall’età critica ‘e dall’acrimonia degli 
umori. È adottato negli spedali mili- 
tari. del. Belgio, di Francia e nelle 
Russie, ed àmmessò nella nuova far- 
macopea austriaca. Questo ZZob è 
sopratutto. ractomandato contro le 
malattie segrete recenti e inveterate, ri- 
belli al copaive, al mercurio ed al io- 
duro. di potassio. 

Agente commissionario in Torino 
D. Monpo, yia dell'Ospedale, n. 5; Na- 
poli, stessa Casa, strada Toledo, 205. 

Il vero ob: del Boyyeau-Laffe- 
cteur si vende. al presta di 10 e di 
20 frarichi la bottiglia dai farmacisti: 
Alessatidria, T. Basilio; Ancona, G, Col- 
lamarini, Beluigi; Aosta, Gallesio; Asti, 
Boschiero $ (Baîro, Aimonino.; Bassano, 
V. Gherardi; Benevento, Salvadore della 
Cortaz; Bergamo, L.Terni; Bologna, Bo- 
navia, Malaguti, Veratti e Zarri; Brescia, 
Soncini e Piloni; Buccari, Martiasechi ; 
Cagliari, Crivellari; Capod' Istria, Delisle; 
Casale, Bavae Oglietti; Castelnuovo, Beica; 


rto anche nelle va- 


Dumas e C.; 
Ghiavari; Devoto; Cuneo, Cairola, Forneris; 
Fano, T. Lambolini; Firenze, F. Pieri; 
Fiume, Rigotti; Genova, Bruzzà; Gravina, 


altcia ; Legnano , Valeri ; Livorno, 
Gordini, Tuccati, Pietromari,; Ulat‘o 
Boisrivant, agente generale, 6/presso tutti 
i farmacisti; Lucca, Colucci, Gemignani; 
Lugano; Uboldii Messina, Verona e Mes- 
sineo, Antonio Talamo fu Raffacle ;, Mi- 
lano, Riva-Palazzi, Rivolta' e* Sartorio, 
Zanoni e Barbetta, Berterelli di Tommaso; 
Modena, Dionigio Pucci; Mortara, Sar- 
torio, Morelli; Mondovi, Vassallo; Napoli, 
Leonardo e Romano, Pietro, De Simone, 


Giovanni Dolce, Sicard e Radice, fratelli 


Hermann, Bianghi e Dumas, Senès e Bel- 
lef, Mara di Gaetano; Noosag: Caccia; 
Novi, Galleani ; Padova, A. Girardi; Pa- 
lermo., Monteforte Pasquele, P: Spoletti 
e Florio; Perugia? Vecchi ; Pisa, Passe- 
rini, Bottari, Caluri, €. Perronx, agente 
enerale; Pitino, Lion; Pont Canavese, 

olombetti $ Pallanza, Franzi.; Ragusa, 

Drobaz; Ravenna, Montanari; Roma, Si- 
nimberghi, Pietro Garini, Zandotti, E, 
Bonacelli; Rovigo, A. Diego; S. Cesario, 
Conte, Francesco; Sunthia, Aimonino; Sa- 
luzzo, Bongioanni; Sassari, Solinas; Sa 
vigliano. E. Calandra; Savona. Albenga; 
Schio, Saccardo ; ‘Tolmezzo , Filippuzzi ; 
Torino;Bonzani, Depanis, Cerutti, Nicolis; 
Trento, M. Volpi, Santoni; Treviso. G. 
Da Camino; Trieste ,..Serravallo, agente 
senerale; Udine, Filippuzzi, B. Amarli; 
‘enezia,. A. Centenari, M. Zacchis, On- 

garalo e C., TEMIpIrR Vercelli. Berte- 
rinzi, G. B. Verdazzi; 

Vicenza, D. Curti; Voghera, G. Ferrari. 


DENTIZIONE DEI RAGAZZI 


(Grande medaglia in oro) 
I aneppa del D.r Delabarre, 
6, 


vili î cavaliere della Legion d'onore, medico 
Acqua ANTIRIDE Nuova degli spedali, tanto rinomato per fucili 
, da toclosta scoperta tare la dentizione dei ragazzi facendovi 


con esso frizioni alle gengive. Parigi far- 
macia Béral. — Agente commissionario 


er l'Italia D. Monno, Torino, via dello 
pedale, 5. Vendita in Torino [nelle far- 
‘Bonzani e Depanis e nelle principali 


genuina 
di Fi- 


Napoli, p. monpo, strada Toledo, 20%. i | renze per profumare. la biancheria , per 
Milano, SALAGÉ, piazza del Duomo, Dépot général pour l'Europe) li abili la&ipeletta. e-per frizioni Di 
.« Genova, FREGERRI, via Nuovissima. place des Terreaux, 3, à LYON gni, Pezzo L.'1 20 il pacco. Agenzia 


5, Torino. 


D. Moxbo, via dell'Ospedale, 


garanti 


DELLO STATO $ 


Sprllint chazuebo 


Marsiglia, 9, rue Paradis, 37 lr. 


it dre] 


istituto, posto in luogo elevato e salu-. 


reparazione dei giovani 


be li 
- Olio di legato di Merlnzzo. 
Mil anturalo c puro di BxnTRE iP 
DE BERTHE Stovato: dal” Accademia imperiale di medi- 

gina di Parigi. co. Menzione onorevole all'£- 
sposizione det 1805. L'etlicacia e la purezza di quest? Oo sono garantite: 

1° Pall'opinione di un gran numero di celebrità medi he , e pi pg dec da 
quella ‘del professore Trousseau ché hà constatatu che coll’ Ohio drm 
di fegato di Merluzzo si ottengono gli effetti terapevtici più pronti © più 
certi nelle numerose ‘affezioni. sia tubercolose, rachitiche, arofienii ed altre, per lo 
quali è generalmente prescritto ( Traité de thérapeutique de Trousscau et Pidoux, 
tome 1, page 281). 5 vani 

2° Da due relazioni approvate dall'Accademia, di medicina, nelle quali i signori 
commissari @rissole, Guibourt, Soubeiraî, Boncherdax, Hussy 
è Robinet hanno favorevolmente. giudicato il-modo»con cui il sig. Rorthe 
fabbrica”il suo Olio, ed-i processi che esso ha proposti, per. consi'atare le altera» 
zionive Je mescolanze che fanno subire all'Olio di fegato di Merluz so che trovask 
nel commercio (Bulictin del’ Académie, tome 18 es 49). 

L'etichetta. porta sempre la firma di Borthé. — Deposito genersle 
via Saint-Honoré, 154. — Deposito centrale in-Italia presso l'Agonzia b- 
Torino, via de l'Ospedale, n. 5. 

Prezzo: 8 BO la Boccotta. 
da Depanis e da Bonzani; Novarp, Caccia; Alessandria » Lasilio, 
Zanetti; Genova, Lerlora, Bruzza, a nalla principali far macia 


a Parigi, 
MONDO, 


Vendssl pure: Torino, 
Vercelli, perielelti; sfilano, 
Italia 


BELLEZZA! — FRENSOUEZZA! — SALUTE! — SALUIBRITÀA! 


ode in oggi di una granivoga fratlatscelta ed. elegante 
ME - ctr regge sà rin Somità ©; distinzione del. suo 
profamo, quanto per le.sue proprietà esenzialmente igieniche, rinfrescanti 
e salutàri pei la toel 

Si trova ;pure nella stessa Fabbrica 

Tutte le Profumerie fine in generale ed i segue uti nuovi e speciali Prodotti : 
LA PROFUMERIA ALLE VIOLETTE DI PARMA; 1 i 
IL RUM E CHINA, perla conservazione deî Capelli} 
IL SAPONE AL FIORE D'AM{DO, per la Toeletta; 
L'ESSENZA CONCENTRATA, pervil Fazzoletto. 


preso E. COUDRAY, -Pritniere, 13, ro0 d'aglio, a PARIGI. 
A Nr O 
ca 


Présso l'Agenz a D. MONDO, via dell'Ospedale, n. 5, Torino 


ARTICOLI IN GOMMA: BIN CAOLPOROUGA, ECG. 


I Cavuteri e. Candelesre da 


Catse per varici, sampiici in 


tone; filo e seta da L. 6, 10 e15..; cent. 50 a L. sd. |... 
Dente, a ginopchiere; da Li 11, 17, 22, Corman #t8 diversi per injezioni, da 
Dette a. cosciale, da L. 16, 22, 32, LA y ci se pa Gi It i 
Semplici, forti, in filo, da L. 10.612. 1 Mae all; ni ng, 


Dette a ginocchiera, id., da L. 16 e 18. 


snaé i € sé Aovstivi, da L. 5 
Ginvechiore in ‘cone e filo, da Pit pl stysò si Clisteri, da L. 7 50, 
Cosciatirincotone e filo, da L.5 6 8. 9, 11 e ik 


Polpacci. id. . id., daL.5e8. 
Cinture lp caoutchonch da fanciullo, 
da L. 6. 
Deite da nòmo e da donna ipogastri- | 
che addominali, da diversi prezzi. 
Cinti semplici, dal. 2a 10/6 13. 
Detti doppi da 3-a 15. LI0nI 
Cinti Ò ancialli e ragazzi) da L. 1 50 
a 


| Irvigatori ‘del Notx. Eguisier, da 
| Lot ” o non da u.mmo * da donna 
È» vortatili da n. È | 
Orin a tt"7 8 9 12, J50 280 
Detti da letto, da È: da #7 
Detti da viaggio; da L..7: > 
Peri per (aledianii da Lf a 10 
Pessaro 26 aria fissa, L. x 50. 
id Detti in gomma Prg ta pi 
Clisteori Inglesi. di L. 9. Serrabvaccia è Se 
Detti Americani, da L. 5. Ì sciesisl. 120 ab: 


Detti da tasca, da L. 6, 7 eb. | Sospensowi in cotone, filo © 8603, 
il latte, da 50 e 3. 


ì Li da L 1,1 
Coppesti, Ri dead : Schissettt da uomo, da c. 25 a do. 
Dette per ventose da L. 3 bi e 4. I Detti da donna, da L ho 500 
E molli altri articoli delle principali Case di Francia e dina ‘erra 
pun cig , 


RS 
dégl’ inselti, cimici; pulot; form 


‘Questa polvere, di cui varii individui si dicono gl’ inventori © i 
è altro che il prodotto di un fiore m 
(‘della famiglia dei Urisanteri), quàl a de 
ingannatrice. La sua maggiore 0 miaure efficacia lr dallà sua purezza, 
schezza e finezza. — La polvere essendo: innocna alle ‘persone, 

alle piante, non v' è alcuna precauzione da prendere per adoperarla. — Depv 
sito presso LAGenTt D. Mondo, via dell’ Ospedale n. 5 
‘mezza scatola 30 centesimi. 


PILLOLE ed UNGUENTO HOLLOWAY | POMATA MAINTENON 


Le Pilto'e ed Unguento Holloway si ven- 
dono più d'ogni altra medicina nel mondo. 
Le pillole sono il migliore ed il più eflì- 
cuce rimedio che sia mai stato conosciuto 
por purificare e rigenerare ilsangue. Esse 
guariscono prontamente i mali del fegato 
e dello stomaco, © sono eccellenti contro 
la dissenteria e non hanno ‘eguale come 
medicina generale di famiglia. 
L'unguento guarisce le vecchie ferite, 
piaghe, ulceri, anche quelle che esistono 
da venti anni è tutte Te malattie cutanée, 
che sono di pessima natura, come lebbra, 
scabbia, rogna, ed altro cattive irritazioni 
della pelle. Siî' può avèr piena confidenza 
in questo unguento quale perfetto curativo 
senza rivale per tutti i mali esterni. 
Questi due famosi rimedi possono essere 
ottenuti da ogni venditore di medicine in 
Siam, Pekino, Hong-Kong, Schanghai, in 
tutta la China, India e nelle isole dell'Arci- 
posi orientale, conìe ini ogni parte della 
Siria, Arabia, Turchia e Grecia, con piene 
istroZioni'attacentead ogni scatola e vasoin 
ogni lingua, secondo il bisogno del paese, e 
| sono venduti ad nn prezzo molto moderato. 
In Italia si trovano presso tulti i princi- 


| palì farmacisti. 
BAGN IGIENICI-PENNES 
LU adoperati nelloscopo di 
procurare  freschessa, e flessibilità alla 
cute; raddoppiando forze le muscolari; 
essi allivano.la circolazione del sangue 
col:regolare le funzioni principali dell'or- 


ganismo. Preparati con varie dosi, essi 


roducono un'azione eleltro-chimica che 
i rende molto stimoianti. Prezzo d'ogni 
dose L. 1 530. — Agenzia D.MONDO, 
Torino. via dell'Ospdale, n. 8 


Tip dell'Opinione dirafta da (. Carbone. 


| 


bianca ed ebano 
senza pari sinora 
La prima per far noscere i can «DI sulle 
teste calve ed aumentare la bellezza della 
capiglistura — Fr $ il vaso 
L'altra per Lingere i capelli, senza Jos tiara 
alcuna traccia — Fr. 40 Ul vaso. 


Deposito speciale rue du Bac, 152, a Parigi 
(BIANCA e ROSSA) 


VERNI essicative pet mobili ita 


rente; inogano, ciliegio, ed in'legno 
ianco; per cuoio e rame; per calzatura 
in marocchino e in caouthehouc. Queste 
vernici si possono usare da chiunque , 
potendosi sappenro con pennello è stop- 
pino di bambagia, senza bisogno di fre- 
gamento, Prezzo della boccelia fr. 1 50. 

Presso D. Moxbo, Torino, via del 
l'Ospedale, n. 5. 


[T -ERZ::}: ®© RR: atene 
VETERINARIA — 
FUOCO inglese di Lebas impin- 
gato con'successo pei cavalli negli s"- 
ramenti di ligamenti, negli sforzi delle 
giunture, della spalla, mollette, formette, 
esso rimpiazza il fuoco o non lascia al- 
cuna traccia. — Prezzo: 6 franchi. 
ELISIR calmante di Lebas contro 
le indigestioni, coliche, dolori di ventre. 
— Prezzo della boccetta 4 fr... 
POLVERE diuretica di Lei: 
solutiva e depurativa. — Prezzo: è fr. 
Vendònsi in Torino da Bonzani e da De- 
panis e nelle principali farmacie u' Itatia. 
I agr sre etna 
di MELISSA del Car- 
AGQUA mielitami fabbricata da Borea, 
conosciuta da oltre dne secoli per le suo 
virtù superiormente igieniche. Vendesi 
L. 1 50 la boccetta coll' istruzione, 
Torino, Agenzia D. MONDO, via del- 
l'Ospedale, n. 8. : 


